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Nome del Soggetto 

proponente 
COMUNE DI MONTE CAVALLO 

Titolo del progetto TRASPORTO SOCIALE 

Indirizzo VIA ROMA N.19 

Budget totale del 

QIP 
EURO 20.500,00 ( ventimilacinquecento/00) 

Data inizio 01/06/2018 

Durata in mesi 24 MESI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. Analisi del contesto e ruolo del Soggetto proponente. 

Premesso che nel mese di ottobre dell’anno 2016 l’Italia centrale è stata interessata  da fenomeni 

sismici rovinosi, mai verificati di questa intensità e potenza nell’ultimo secolo, coinvolgendo in 

modo rovinoso anche il Comune di Monte Cavallo, piccolo borgo dell’entroterra maceratese, 

situato in una zona montana, formato da 13 frazioni, che coprono una superficie di più di 38 Kmq.  

Il 28/10/2016 il Sindaco si vede costretto con il provvedimento n.11 ad evacuare tutto il territorio, 

portando l’intera popolazione in strutture alternative lungo la costa. Solo dopo le prime verifiche 

degli edifici chi aveva casa agibile è potuto rientrare in paese, ma la grande maggioranza dei 

cittadini, con la propria abitazione lesionata, è rimasta nelle strutture alberghiere o ha provveduto 

autonomamente per la sistemazione.  

Ad oggi buona parte della popolazione è rientrata in paese, grazie alle strutture  abitative di 

emergenza consegnate il 23 agosto del 2017 e grazie a casette di legno o l’affitto delle abitazioni 

rimaste agibili. Purtroppo questo ha portato allo spezzettamento della già esigua popolazione di 

Monte Cavallo, con nuclei familiari sparsi nelle numerose frazioni del Comune. Frazioni distanti 

anche 10 km una dall’altra, collegate tra di loro anche con strade non asfaltate, a m 1150 di 

altitudine. Già la conformità del territorio, ed in più, lo spopolamento delle zone montane, 

accentuato in maniera esponenziale a causa del sisma, porta la popolazione, prevalentemente 

anziana, ad un allontanamento dalla vita sociale.  

Molte di queste persone tra l’altro sono sprovviste di mezzi e di patente, quindi i loro spostamenti 

e i loro fabbisogni vengono soddisfatti e limitati solo nelle occasioni di visita dei famigliari. A tal 

proposito nasce la necessità di attivare un servizio che possa soddisfare le esigenze della 

popolazione che non è in grado di spostarsi, garantendo una qualità della vita decorosa, 

soddisfacendo le esigenze degli anziani penalizzati, che hanno problemi a fare la spesa, ma anche 

ad andare dal dottore o all’ospedale più vicino per le cure necessarie, o anche semplicemente 

frequentare la Santa Messa che viene celebrata nel capoluogo,  ma anche dei bambini, che magari 

non riescono a fare sport in quanto i genitori non possono portarli alle strutture sportive dei paesi 

limitrofi.  

2. Motivazione del progetto 

Lo scopo di realizzare il servizio “trasporto sociale”  è per offrire alle persone bisognose, 

prevalentemente anziani, tutti servizi essenziali di cui abbisogna ogni soggetto, quali poter andare 

dal medico di base, farmacia, ospedale, fare la spesa, poter frequentare la Santa Messa della 

domenica, favorire e promuovere la socializzazione portandoli a valle, evitando la ghettizzazione e 

l’isolamento, combattendo così lo spopolamento dei borghi montani. Nello stesso tempo, nel 

momento in cui si va a prendere l’anziano, o il cittadino bisognoso, ci si rende conto 

effettivamente del modo in cui vive il soggetto, riuscendo così a fare un servizio di vigilanza su 

tutto il tessuto sociale. 

 



 

 

 

3. Obiettivo del QIP e attività previste 

L’obiettivo del progetto è di acquistare un mezzo di trasporto, guidato da un autista, e metterlo a 

disposizione un paio di volte a settimana della popolazione.  

Il mezzo in questione dovrà essere un 4x4, anche una piccola auto, in quanto il territorio di Monte 

Cavallo, esteso per più di 38 kmq in territorio montano, dove durante l’inverno si verificano 

copiose nevicate, e dove le frazioni raggiungono anche quote di m 1150 sul livello del mare. Strade 

in alcuni tratti anche non asfaltate. 

Il mezzo in questione dotato di 4 ruote motrici potrebbe sopperire all’isolamento dei centri abitati 

delle frazioni di montagna, dovuto alle abbondanti nevicate che puntualmente ogni inverno si 

verificano in queste zone, aiutando le persone a raggiungere i propri animali per poter dar loro il 

cibo e l’acqua di cui necessitano. 

L’autista di questo mezzo farà parte dell’organico del personale dello stesso Comune afferente ai 

servizi sociali, trovando una formula per le ore di lavoro o straordinari.  

Il cittadino, che fa richiesta di tale servizio in comune, viene preso dalla propria abitazione, 

accompagnato nel luogo oggetto della destinazione, e riaccompagnato alla propria casa.  

L’autista, persona specializzata, andando a prendere e riportando a casa il cittadino,  potrà 

rendersi conto e verificare la situazione sociale di ogni persona,  dove vive, la condizione 

dell’abitazione, se esiste uno stato di isolamento. 

In questo modo si monitorizza tutto il tessuto sociale del paese.  

Lo spopolamento delle zone montane, accentuato dal verificarsi degli eventi sismici dell’ottobre 

2016, e, a causa dell’inagibilità di gran parte degli edifici, ha portato le piccole frazioni di Monte 

Cavallo a diventare quasi disabitate, o perlomeno in alcuni casi abitate da una sola famiglia, a volte 

anche da nuclei formati da una sola persona. Spesso trattasi di anziani, da tutelare e da garantire 

una qualità della vita decorosa, il diritto a prendersi cura della propria persona, potendo ricorrere 

alle cure del proprio medico di base o poter andare in ospedale.  

Ma anche semplicemente promuovere  e favorire la socializzazione, portandoli nel piccolo 

capoluogo, metterli a contatto con le altre persone del paese, combattere l’isolamento.  

Ma il servizio trasporto sociale, potrebbe avere funzioni essenziali anche per famiglie che 

intendono continuare a vivere e avviare attività produttive nel loco. Una famiglia che vuole 

stanziarsi nel territorio, avviare una attività produttiva, come allevamento di bestiame, o una  

piccola azienda agricola, con la pastorizia,…….. sarebbe più incentivata se sapesse che nel  

territorio è presente anche  questo tipo di servizio che garantisce ai propri figli di avere una vita 

con le stesse prospettive di un ragazzo che invece abita in una cittadina dotata di tutti i servizi. 



 

 

 

A tal proposito il servizio trasporto sociale potrebbe garantire ad ogni ragazzo, nel caso in cui i 

genitori a causa del lavoro, non potessero provvedere, la possibilità di frequentare corsi sportivi 

quali nuoto, calcio,…….che vengono effettuati nei comuni limitrofi dotati di adeguate strutture, 

non penalizzando il ragazzo che vive in un paese montano, dandogli le stesse possibilità degli altri 

ragazzi dei centri più grandi o semplicemente portandolo in centri ludici, presenti anche nel 

capoluogo di Monte Cavallo per promuovere la socializzazione, lo scambio di idee e lo sviluppo del 

rapporto con gli altri coetanei. 

 

4. Metodologia, imprevisti e analisi dei rischi 

Come specificato il servizio trasporto sociale, rappresenta una soluzione all’abbattimento 

dell’isolamento di tutte quelle persone, prevalentemente anziane, che vogliono continuare a 

vivere nei luoghi di montagna dove sono nati, senza dimenticare le proprie radici.  

Lo spopolamento della montagna è un fenomeno che ricorre già da diversi anni, ma che dalla fine 

del 2016 si è notevolmente accentuato a causa delle conseguenze dei fenomeni sismici che hanno 

lesionato gran parte delle abitazioni della comunità. 

Chi è rimasto, chi vuole tornare, chi non vuole dimenticare le proprie radici, ha diritto di poter 

vivere dove è nato. Ha diritto ad una vita decorosa, con un minimo di servizi che possano garantire 

per lo meno il diritto a potersi rivolgere al proprio medico, di poter raggiungere la farmacia o un 

ospedale, o semplicemente poter socializzare con gli altri abitanti del paese.  

Questo è lo scopo del servizio “trasporto sociale”, poter mettere a disposizione della popolazione 

bisognosa un mezzo di trasporto, con relativo autista, magari un paio di volte a settimana, che 

possa sopperire a  tutti quei limiti che purtroppo i luoghi di montagna hanno, a differenza dei 

grandi centri dove  non manca ogni tipo di servizio. 

E proprio questo è uno dei rischi sulla riuscita del progetto ”trasporto sociale” : la scarsa 

partecipazione dovuta allo spopolamento, conseguenza anche di una burocratica e lenta 

ricostruzione, che non permette un veloce recupero degli immobili lesionati ed il conseguente 

rientro nelle proprie abitazioni dei cittadini. 

 

 

 

 

 



 

5. Sostenibilita’ 

Il servizio “trasporto sociale”, che in due anni prevede di soddisfare le esigenze della popolazione 

bisognosa, che si trova in centri abitati montani privi di trasporto pubblico, dove è complicato 

anche poter raggiungere l’ospedale più vicino o semplicemente scendere nel capoluogo e fare 

spesa, allo scadere dei due anni troverebbe il sostentamento con fondi di bilancio o anche con le 

donazione che il comune riesce ad avere.   

 

6. Budget del progetto 

COMITATO SISMA CENTRO ITALIA - QIP 
  

BUDGET Quick Impact Projects 

    
                

  
Codic

e 
Budg

et 

Titolo progetto 

TRASPORTO SOCIALE 

BUDGET 
DELLA  

PROPOS
TA 

INIZIALE 

BUDGE
T 

MODIFI
CATO  

BUSGET 
TOTALE 
SPESO   

           

  

       
1 Titolo 1 Costi diretti 

        
             
 1.A Attivita' di Formazione          
 … …       

  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
              

 
1.B 

Sostegno allo sviluppo sociale e miglioramento della qualità 
della vita         

 … …       
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
              

 1.C Acquisti di beni e servizi          
 

… …FIAT PANDA 4X4 1.3 MJT 95 CV  S&S 
    

19.500,00 
 

  … …       
  … …       
  … …       
  



… …       
  … …       
              

 1.D Affitto  di beni e servizi          
 … …         
 … …         
 … …         
 … …         
 … …       

            
            
  1.E Promozione sociale sul territorio       
  … …       
  

… … 
      

  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
              

 1.F Altre attività d'interesse sociale e comunitario       
  … …       
  

… … 
      

  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
            
  

1.G 

Personale Operativo dipendente / collaboratori tempo pieno 
o part time         

 … UNA PERSONA DELL’ORGANICO COMUNALE      0 
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
            
  1.H Consulenti        
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
            
  

2 Titolo 2 Costi di supporto 
        

 2.A. Personale Amministrativo tempo pieno o part time       
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
  … …       
    

       
            
  



2.B 
Costi funzionamento e Supporto logistico tempo pieno o part 
time         

    Assicurazione, gomme, tagliando      1.000,00 
            
            
            
  

 
Totale costi Titolo 1 + Titolo 2 

       
 

  

   
 

   
   

 
 

 
  Totale Budget Progetto     

 20.500,00  
 

  
     

  
      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  7.Scheda dati anagrafici del Soggetto proponente: 

 

Soggetto proponente COMUNE DI MONTE CAVALLO 

Ragione sociale COMUNE DI MONTE CAVALLO 

Partita Iva 00310530431 

Codice fiscale 81000130435 

Legale Rappresentante Protempore  

Nome  PIETRO 

Cognome CECOLI 

Indirizzo  Via Roma n.19 

CAP – comune – provincia 62036 Monte Cavallo (MC) 

Telefono 0737/519618 

E-mail ufficio.ragioneria@montecavallo.sinp.net 

comune@montecavallo.sinp.net 

 

IBAN IT35O0311169070000000000142 

Nome, Cognome, Indirizzo email e 

telefono della persona di contatto 

per la gestione del QIP 

Federica Bellini 

ufficio.ragioneria@montecavallo.sinp.net 

0737/519618 

 

 

Via Roma, 19 c.a.p. 62030 – tel. 0737.519618 fax 0737.519728 e-mail comune@montecavallo.sinp.net - 
ufficio.tecnico@montecavallo.sinp.net 
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